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VITTORIO EMANUEI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 giugno 1934, n. 899, sull'avanzamento degli uffl-
ciali del Regio esercito, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 193't, n. 1723, sull'aggiorna-
mento dalle disposizioni concernenti Eordinamento del Regio eser-

cito, convertito in legge con la legge 17 dicembre 1934, n. 2110, e

successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1257, che aumenta gli

organici degli utileiali delle varie armi del Regio esercito,

Hitenuta la necessità urgente e assoluta di apportare, in conse-

guenza del predetto aumento degli organici di ufficiali, i necessari

aggiornamenti alla citata legge 7 giugno 1934, n. 899;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Frimo Ministro Segretaria

di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto cot
Ministre Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla legge 7 giugno 1934, n. 899, quale risulta modificata dat

R. decreto-legge 5 marzo 1935, n. 445 (convertito in legge con la

legge 13 giugno 1935, n. 1134), sono apportati i seguenti aggiorna-
menti:
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Art. 2. - Dopo la lettera i) aggiungere:
« l) colonnello, per gli ufficiali autonioLilisti;
a m) colonnello, per gli ufficiali del ruolo Istituto geografico ml-

litare ».

Art. 4. -- Nel primo comma sostituire le parole « tabelle A e ß »

con le seguenti: « tabelle A, A-bis eB ».

Art. 8. Ç' sostituito dal seguente : « I a commissione centrale di
Avanzamento è composta dei seguenti membri efíctlivi:

capo di stato maggiore dell'esercito;
generali di corpo d'armata clie reggono i comandi designati di

armata;
generali di corpo d armata che reggono, per incarico o come fa-

centi funzione, i comandi designati d'armata, quando essi siano va-

canti, oppure quando i rispettivi titolari, per speciali esigenze mi-
11tari o di funzioni non possano esercitare, in deroga all'art. 7 del
R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1723, l'effettivo comando;

sottocapo di stato maggiore dell'esercito, se riveste il grado di
generale di corpo d'armata, in assenza del capo di stato maggiore.

« La presidenza della commissione è assunta dal capo di stato
maggiore dell'esercito, se comandante designato di armata, in ogni
altro caso dal generale più anziano dei presenti. In questa seconda
1potesi, il capo di stato maggiore dell'esercito o, in sua assenza, il
sottocapo di stato maggiore, ha diritto a voto, limitatamente allo
scrutinio dei generali meno anziani di lui.

« Ciascun comandante di corpo d'armata e comandante di grup-
70 di zone militari. salvo il caso di giustifleato impedimento, inter-
Viene in seno alla commissione centrale -- come membro consultivo
senza diritto a voto - quando la predetta commissione prende in
esame gli ufficiali da lui dipendenti, fino al grado di colonnello in-
cluso,

a I)ebbono intervenire, come membri consultivi senza diritto a

voto, per gli ufflclali delle varie armi, servizi e corpi rispettivi fino
al grado di colonnello incluso e salvo il caso di giustificato impedi-
mento;

a) gli ispettori delle varie armi;
b) il comandante generale dell'arma dei CC. RII.;
c) 11 sottocapo di stato maggiore dell'esercito, quando non deb-

ba far parte della commissione quale membro effettivo;
d) i direttori superiori del servizio tecnico armi e munizioni,

del servizio studi ed esperienze del genio e l'ispettore del servizio
tecnico automobilistico;

e) 11 tenente generale medico e quello commissario;
f) il capo del servizio ippien e veterinario,

a Se l'ispettore della fanteria è comandante designato di armata,
ha diritto a voto, limitatamente agli utilciali dell'arma ».

Art. 10. - L'nItimo comma è sostituito dal seguente . Nel. Caso
di parità di voti, il giudizio è sfavorevole all'ufneiale preso in
esame ».

Art. 20. - Al quinto cornma aggiungere: « Prima che sia ripor-
tato sul nuovo quadro, l'ufl1ciale puð essere destinato a formare va-
cánza o essere trasferito nel ruolo di mobilitazione, a norma degli
articoli 30 e 172 ».

Art. 23. - Nel primo comma, dopo il n. 15°, aggiungere:
« 166 - ufficiali automobilisti (ruolo di comando)·
« 176 - ufnciali automobilisti (rtiolo di mobilitazione) ».

Art. 63. - Dopo tale articolo aggiungere quanto segue:
• TIToto VI-bts.

« Dell'avantainento riegli ufffetari del corpo automobilistico.
Articolo 63-bis.

« I. - La costituzione del corpo automohliistico, (ruolo di coman-
do e ruolo di mobilifazione), le vacan2e obbligatorie, il lora ripta-
namento e i trasferimenti nel ruolo di mobilitaz‡one si effettuano
come dalle annesse tabelle nn.· 19 e 20.

= Gli uffleinli deFle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge-
Bio immessi nel corpo automobilistico costituiscono vacanza nel.
rispettive ruolo dell'arma di provenienza o non possono far ritorno,
in alcun caso, in detfo ruolo,

« II. - Gli ufficiali automobillsfi del ruolo di comando sono
presi in esame per Favanzamento ad anzianità e a scelm ordinaria
con le norme e le modalfth stabilite dal titolo V per gli uffleiali
pari grado dei ruoli di comando. I programmi e le nofme relative
agli esperimenti cui devono essere assoggettati i capitani e i t¢nenti
colonnelli automobilistf saranno stabiliti con d'eerets Reale; þonto
mínimo d'idoneith, per poter essere prescelti, quelle da fissatsi nel
predetto decreto.

• I tenenti, i capitani e i maggiori automobflisti del ruolo di
comando possono conseguire l'avanzamento a scelta speciale, per
esami, con le norme e la modalità stabilite dai tholo' VI, per i pari
grado dei ruoli di comando, l'aliquota di ruolo, iÁ cu'i devono entrare
per conseguire la promozione, à la seguente:
- se tenenti: nel primo decimo;
- se capitani: nel primo sesto;
- se maggiori : nel primo quinto.

. Le norme e i programmi degli esanii di cui sopra nonchè il
punto niinimo til idoneitù saranno stabiliti con decreto licale.

« III. - Agli ulÏiciali automobilisti del ruolo di comando si ap-
plicano i limiti di promovibilitfL di cui all'articolo 35, i limiti di
età degli ufficiali delle armi, i periodi di permanenza minima nel
grado di cui all'articolo 33, e si rieliierlano, agli effetti dell'articolo
32, i seguenti pi riodi minimi cli comando (li reparto automobilistico:

a) tenenti: due anni di comando di sezione;
b) capitani: ilue anni di comando ill compagnia;
c) maggiori e tenenti colonnelli: due anni di coniando di

gruppo.
« IV. - Agli ulliciali automobilisti del ruolo di mobilitazione St

applicano le norme e le modalità contenute nel titolo XII, avver-
tendo che:

a) le disposizioni contenute negli articoli 101 e 102 si applicano
riferendole ai grafli di tenente colonnello e di capitano automobilista;

b) l'articolo 103 non si applica ai tenenti colonnelli automo-
bilisti.

« Le norme e i programmi per gli esami di cui all'articolo W
nonchè il punto minimo di idoneità saranno stabiliti con decreto
Reale.

• V. - I cr.pitani e i tenenti automobilisti dei ruoli di comando,
in possesso dei requisiti richiesti dagli articoli 154 e 100, possono
conseguire l'avanzamento anticipato per esami e quello a scePa
speciale per esaini con le norme e le modalità stabilite per i pari
grado dei ruoli di comando delle armi.

• Le norme e i programmi degli esami e il punto minimo di
idoneità saranno stabiliti con decreto Reale.

« Per l'avanzamento ad anzianità e a scelta speciale si applica
al tenenti automobilisti la disposizione di cui all'articolo 185 ».

Art. 93. - Dopo Tale articolo aggiungere quanto segue:

« TITOLO X-Dis.

« 1)ell avalcamento degl¡ ufficiali
del ruolo Istituto geografico militarc (I G.JI.).

Articolo 98-bis.

« Gli ulliciali delle armi di fanteria, cavalleria, artigflerir e ge-
nio che sono immessi nel rnolo Istituto geograttery nvilitare (I G.M.)
sono compresi nell'organico dell'arma cut appartengono e continuano
a essere inscritti nel ruolo dell'anna stessa nella sede di anzianita
che loro spetla.

« Essi concorrono alle vacanze, alle promozioni e ai trasferi-
menti nei ruoli di mobilitazione di cui alle tabelle della rispettiva
arma.

« L'assegnazione degli ulïiciali al ruolo I.G M. é definitiva.
. 11 loro avanzamento è regolato dalle seguenti norme:
« L'avanzamento dei tenenti, capitani, maggiori e tenenti enlon-

nelli ha luogo previa classifica, per i gradi per i quali e prescritla
dall'articolo 47, senza esperimenti, ma tenendo conto della capacità
e attitudino tecnica degli ufTiciali, La presa in esame per l'avanza-
mento si effettua con le norme stabilite per l'avanzamento ad anzia-
nità o a scelta ordinaria per t pari grado del ruolo di comando del-
l'arma di appartenenza.

« 11 colonnello assegnato al ruolo I.G.M. non consegue promo-
zione e costituisce vacanza come è indicato nell'annessa tabella n. 21.

« La vacanza del colonnello é ripianata con la promozione del
tenente colonnello più anziano fra i pari grado del ruolo I G.M.,
prescelto per l'avanzamento-. Detto tenente colonnello, per¾ non

può essere promosso prima dei pari grado della stessa arma - pre-
scelti per l'avanzamento - che lo precedono nel ruolo di comando.

• I maggiori, i capitani e i tenenti prescelti per Pavanzamento
sono promossi, a loro turno, ad anzianità o a scelta ordinaTia, quan-
do si veriflea la vacanza nel grado superiore nel ruolo della propria
arma.

« Gli ufficiali non prescelti per 1 avan2amento sone collocati fuerk
organico, sempre che non siano trasferiti nel FUOlO di mobilitazion
dell'arma di appartenenza, nel qual caso continuano a essere asse-

gnati al ruolo l.G.M.
« Agli ufficiali del ruolo 1.G.M. st applicano i limiti di promovi-

bilità di cuir all'articolo 35, quelli di età dei pari grŒdo delfarma cui
appartengono e i periodi di permanenza minima nel grado di. cui
all'articolo 33. Non si richiedono i periodi di comando' o di servizio
di cui all'articolo 35.

« I tenenti, i capitani e i maggiori del ruolo I.G.M. possono con-

seguire l'avanzamento á scelte speciale per esanit, con le norme e

to. modalità stabilite dal titolo VI per i pa'ti grado dei ruoli di co-
mundo.

« I capitani e i tenenti, in possesso dei requisiti richiesti dagli
articoli 154 e 160, possono conseguire l'avanzamente anticipato e

quello' a scelta speciale per esami con le norme e le modalità sta-

úlite per i pari grado del ruolo di comando.
. I e norme e i programmi degli esami a scelta speciale nonclið

11 punto mininio di idoneitù saranno stabiliti con decreto IIcale.
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« Le nornic e i programmi degli esami per l'avanzamento anti-
cipato sono quelli stessi stabiliti per i pari grado dei ruoli di co-
mando,

« Ai tenenti del ruolo I.G.M. si applica la disposizione di cui
all'articolo 185 ».

Art. 110. - Il secondo periodo del primo comma è modificato

come segue: « Tali domande possono essere accolte dal Ministro

purchò non si venga a superare il numero di vacanze annue obbli-

gatone, smbilito dalle tabelle, oppure quando l'interessato debba

fare vacanza per altro motivo ».

Art. 111 - Nel priino conima, dopo il n. 116, aggiungere: « 12°

ufficiali automobilisti ».

Art. 147. - Nel primo conima, alle parole « per gli anni 1934 e

1935 » sostituire le seguenti: a fino al quadro 1936-1937 incluso ».

Art. 154. - Il penultimo comma è sostituito dal seguente:
a Coloro che saranno compresi nei limiti di anzianità per l'iscri-

zione sui quadri di avanzamento per l'anno 1936-1987 e seguenti,
oltre ai due anni di comando di reparto, dovranno aver compiuto
- con il grado di capitano - un altro periodo di servizio alle truppe
comprendente almeno una esercitazione estiva al comando effettivo
di compagnia o di reparto corrispondente ».

Art. 188. -- E' sostituito dal seguente:
• Fino a quando non vi sia sufficiente disponibilità di ufTlciali

in possesso dei requisiti di comantlo di reparto previsti dall'arti-
colo 32, potranno essere trasferiti nel servizio di stato inaggiore -
50 provvisti di tutti gli altri requisiti - 1 capitani che abbiano te-
nuto per due anni con tale grado il comando effettivo di compa-
gnia o di reparto corrispondente.

« Fino al 31 dicembre 1936 pottarino essere trasfetiti nel servizio

di stato maggiore i maggiori delle armi di fanteria, cavalleria, arti-
glieria e genio provenienti dal cessato servizio di stato maggiore di
cui al R. decreto-legge 20 aprile 1920, n. 451, convertito in legge con

la legge 17 aprile 195, n. 03, che al biano tentito 11 comando efÏet-

tivo di battaglione o di gruppo provido dal¡a loneta i dr i arti-
colo 32.

a I trasferimenti di cui sopra saranno elTettuati con le inodahta

stabilite dal R. decreto-legge 11 luglio 1935, n. 1419, sul nuovo ordi-
namento dello stato maggiore del Regio esercito, e relativo regola-
mento n.

Tabella A. - Dopo tale tabella aggiungere la tabella Aois an-

nessa al presente decreto.
Tabella B. -- Nella colonna « complemento · dopo la vtwo e ar-

mi (esclusi i CC. BR.) » aggiungere: « e corpo autoinobilblico ».

Tabelle nn. 4 e (i. - Sostituirle con le tabelle corrispoudenti al-
legate al presente decreto.

Tabella n. 18. - Dopo tale tabella aggiungere 1e tabelle un. 19,
20 e 21 allegate al presente decreto.

Art. 2.
Per la prima applicazione del presente decreto i dato furoltà

al Mirlistro per la guerra di emanare - se necessarie - speciali
norme esecutive, nell'attesa della pubblicazione del regolainento,
con decreto Ministeriale di concerto col Ministro per le finanze.
Il presente decreto ha vigore dal 19 luglio 1933XIll e sarit pre-

sentato al Farlaniento per lu sua conversione in legge. 11 Mmbito

proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di

legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munilo del sigillo riello Sinto,

sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei decreti del 10 uno
d'Italia, mandando a chinnque spotti di osservatio e di for om

servare.

Dato a Bonia, nudi G divenibre 1935 - Anna Nlv

VITTOlllO I lANl'ItLE.
MUSSHLINI - I)1 lŒnl.

Visto, il Guardosigilli: 80131L

Registrato alla Corte dei conti, add) 30 direnthre lun Annu XIV
Atti del Gocerno, rer istra 30, foglio IF. - Macht
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finanze:
DI

REVEL.

I

MAGGIORI

CAPITANI

SURALTERNI

O

CO

I

824

168

120

60

2638

325

170

190

2594

365

325

380

N

766

168

120

60

2448

325

I

190

2609

365

325

380

708

168

120

60

2258

325

170

190

2624

365

325

380

708

140

113
i

§

2293

215

140

a

2682

280

250

338

708

140

113

2328

215

140

2740

280

250

338

708

140

113

2363

215

140

2749

280

250

289

708

140

113

2390

215

140

e

2749

272

242

272

708

140

113

2390

215

140

e

2749
:

245

215

245

C

o

2

708

140

113

e

2390

215

140

m

2749

245

215

245

708

140

113

2300

247

140

>

o
i

2749

277

247

277

708

140

113

2390

247

140

2749

277

247

277

alco
del
ten.
colonnelli.

-

(3)

Di
ou

2

ogni
anno
ad

aumento
organico
del

maggiori.
-
(

)

Di
cui

il

Ministro
per
la

guerra:
MUssoLINI.



TABEra
N.
6.

ARTIGLIERIA
(Ruolo
Comando)

GRADI

COLONNEI.LI

TENENTI
OLONNELLI

MAGGIORI

APITANI

SUBALTERNl

Situazione
da
ragg
ungere

al:
31

dicernbre
1935

·•••••

143

23

8

6

296

60

23

33

410

71

60

28

1264

101
(3)

72

85

1395

143
(4)

123

190

a

a

1936
··•···

136
(1)
24

8

6

263

00

23

33

383

71

60

28

1201

101
(3)
72

85

1407

142
(4)

123

154

s

a

1937
·

··
··
·

129
(1)
24

8

0

230

60

23

33

356

71

60

28

1138

101
(3)
72

85

1418

142
(4)

123

153

e

a

a

1938
••••••

»

22

8

229
(2)
60

22

\

s

76

59

1160

117

76

1428

150
(4)

139

160

a

a

1939
·

·••·
-

»

22

8

228
(2)
60

22

»

76

59

2

1182

117

76

1438

150
(4)

139

160

a

»

1940
·

·

·

·

·

·

»

22

8

a

59

22

>

76

59

1204

117

76

1444

150
(4)

139

156

a

a

1941
·

·

·

··
·

»

22

8

»

59

22

a

76

59

1225

117

76

»

150
(5)

138

150

a

»

1942
·

··
·

·

·

»

22

8

»

59

22

a

76

59

1246

117

76

e

150
(3)

138

150

o

a

a

1943
.

..

..

.

»

22

8

a

59

22

»

76

59

a

117

76

a

129

117

129

»

•

1944
......

»

22

8

»

59

22

76

59

a

134

76

n

146

134

146

simo
di

a

a

1945
--.....
»

22

8

a

59

22

a

76

59

a

134

76

44

ogni

»

146

134

146

(1)
Di
cui
i

ogni
anno
1

dimimizione
organico
dei

colonnelli.
-

(2)

Di
cui
i

ogni
anno
a

diminazione
organico
del
ten

colonnelli.
-

(3)

Di
oul
1

ad

aumento
organico
del

maggiori.
<>

>

Di
cui
22

ad

attulento
organico
dei

capitani.
-
(5)
Di
cui
21

ogni
anno
ad

aumento
orgaalco
del

capitani.

Il

31inistro
per
le

finanze:

il

Ministro
per
la

guerra:

91

REVEL.

MUSSOLINI.

00



imi,

o-o•

Finoadunmassimodi

2all'anno

Postidiruolo

Vacanzeobbil-
gatorienelgrado

Postidiruolo

Vacanzoobbli-
gatorienelgrado

Promozioni
algradosuperiore

Trasferimenti
nelruolo

14obilitaglone

Poetidiruolo

Vacanzeobblt-
gatoilenelgrado

Promozioni
algradosuµcriore

Finoedunmassimodi
3all'annoTrasterimenti

nelruolo
mobilitazione

Postidiruolo

Vgoanzeobbli-
gatorienelgrado

Promozioni
algradosuporlore

Finoadunmassimodi
6all'annoTrasterimenti

nelruolo
mobilitaziono

Postidiruolo

Vacanzeprevo·
dibilinelgrado

Promozioni
algradosuperiore

Subalterni
ooeeo'dareclutare

ecieIostidiruolo

Trasferimenti

delle4armi

pieciIostidiruolo

-J
Trasferimenti

ciomet
dalruolo

comando
delle4armi

catofostidiruolo

Trasferimenti
dalruolo

comando
delle4armi

PO8tÍdipuolo

o

Trasferimenti
dalruplo

comando
delle4armi

l'ostidiruolo

t4

I

AASubalterni
ooedareclutare
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CORPG
AUTOMOBILISTICO
(Ruola

mog*azione)
GRADI

TENENTICOLONNISLLI

HAGGIORI

OgfrANI

Trasteri•

.9

Trasteri-

A

Trasferl•

A

NK
I

menti

g

menti

g

menti

dal
ruolo

dal
ruoli

dai
ruoli

mobilia

.-

mobißte

-

mobilita-

zione

g

zione

g

zione

delle
4

armi

04

delle
4

armi

à

delle
I

armi

Situazione
da

raggiun-
gere
alt

31

dicembre
1935

......
4

4

6

6

is

13

a

a

1936......
7

3

11

5

26

13

a

a

1937
......
10

3

16

5

38

12

.2

N11mero
.9

Nuitiëró

Numero

Numero
massimo

Numero
Promozioni

massimo

Numero
Promozioni
massimo

massimo

di

massimo

di

massimo

di

al

grado

al

grado

,

di

trasferimenti
-

di

trasferimenti

di

trasferimenti

moanze
dal
ruolo

E

vacanzo
superiore

dal
ruolo

vacanze
superiore
dal
ruolo

comando
a

comando

comando

Situazione
da

raggiun.

gere
al:

31

dicembre
1938

......
10

3

2

16

4

1

3

38

4

1

4

m

a

1939
......
10

3

2

16

4

1

3

38

4

I

4

»

»

1940......
10

3

2

16

4

1

3

38

4

1

4

»

1941
.

..
..
.

10

3

2

16

4

1

3

38

4

l

4

»

»

1942......
10

3

2

16

4

I

3

38

4

1

4

a

»

1943
.

.

.

.

.

.

10

3

2

16

4

1

3

38

4

1

4

TABELLA
N.
20.

NOTE

Io
Il

ruolo
mobilitazione
è

costi.

O

tuito
negli
anni
1935,
1036
e

1937

N

con
u

Bciali
già

appartenenti
N

al

ruoli
di

mobilitazione
delle
4

N

armi,
oppure
con

uniciali
dei

M

ruoli
di

comando
di

dette
armi

destinati
ad

essere
trasferiti

nei
ruoli
di

mobilitazione.
La

proporzione
degli
ufficiali

de

trarsi
dalle
varie
armi
è

.

stabilita
dal

Ministro
per
la

guerra. Negn
anni
1985,
1986e
1937
non

,

hanno
luogo
promozioni.
Le

vacanze
che
si

formano

per

qualsiasi
causa
nel
ruolo

negli
anni
suddetti
nei

gradi

di

ten.

colonnello
e

maggiore

sono
coperte
con

promozioni

dai
gradi
inferiori
sotto
la

data

1°gennaio
1938.
Le
vacanze
che

a

tale
data
vengono
a

risultare

nel

grAdo
di

capitano,
sono

calcolate
nel
numero
di

vacanze

previste
dalla
tabella
per
detto

anno.
Se

superiori
a

tale
nu-

mero,
sono
colmate
con
immis-

sione

straordinaria
di

utliciali

del
ruolo
di

mobilitazione
dello

a

Le

promozioni
fatte
in

base
a

precedente
n.
2

non
sono
com-

prese
fra
quelle
indicate
nella

tabella
per

l'anno
1938.

»

»

1944
......
10

3

2

16

4

1

3

38

4

1

4

a

a

1945
......
10

3

2

16

4

1

3

38

4

1

4

Il

31/nistro
per
le

finanze:

Il

31inistro
per
la

guerra:

DI

REVEL,

þfUSSOLINI.

oo
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TABELLA N. 21.

RUOLO ISTITUTO GEOGRAFICO MILITARE (I. G. M.)

TENENTI COLON-
NELLI, MAaalo-

COLONNELLI RI, CAPITANI E SUBAL-

SUBALTERNI TERNI

ANNI NOTE

as eg ati
Posti assegnati L TE

nel grado

Situazione da raggiun-
gere al:

31 dicembre 1935 1

a a 1936 1

s » 1937 1

a a 1938 1 6
o

a a 1939 1
32

a a 1940 1

a a 1941 1

a a 1942 1

» » 1943 1 e

n » 1944 1

> s 1945 1

Il 3Iinistro per le finanze:
DI REVEL.

60 1•) Il ruolo I. G. M. si costituisce assegnandovi
inizialmente i seguenti ufficiali tratti dai ruoli di
comando delle armi di fanteria, cavalleria, arti-
glioria e genio con norme da stabilirsi dal Ministre
per la guerra:

colonnelli 1
ten. colonnelll 1
maggiori 4

capitani 12

subaltern1 15

2°)Isubalterni da assegnareper la costituzione
del ruolo I.G.M. e per tenerlo a numerosonotrab-

e ti in parte dai subalterni delle 4 armi, in parte dal
O sottufficiali specializzati del ruolo I.G.M. nominati

sottotenenti in S.P.E.
La proporzione è fissata dal Ministro per la

o guerra.

o

Il Ministro per la guerra:
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1035-XIV, n. 2172.

Norme per l'ammissione dei sanitari richiamati alle armi ai concorsi

per i posti di medico e veterinario condotto. ·

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.iZIA DI DIO E PER VOLONTA DEI LA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'assoluta necessità ed urgenza di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo l\linistro Segretarlo

di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'interno;

Abbiamo decretato e decretíamo:

Art. 1. - L'applicazione dell'art. 34 del regolamento 11 marzo

1935, n. 281, per quanto riguarda i concorsi per i posti di medico e

di veterinario condotto, ë rinviata al 10 gennaio 1938-XVII.

Nel frattempo i concorsi per il conferiinento dei posti suindi-

rati, anche se indetti anteriormente alla emanazione del presente
decreto, si svolgeranno soltanto per titoli.

Nella valutazione dei titoli, secondo l'ordine di preferenza, il

servizio medico o di veterinario prestato sotto le armi, sarà preso

in considerazione subito dopo quello di condotta, previsto nella let-

tera a) degli articoli 45 e 48 del citato regolamento.
Art. 2. -- Per l'ammissione ai concorsi di cui all'articolo prece-

dente si prescinde dal limite di età, per i sanitari richiamati o trat-

tenuti alle armi posteriormente al lo gennaio 1935 per esigenze mill-

tari di carattere eccezionale o che dopo tale data si siano arruolati

volontariamente, semprechè non abbiano superato il limite di età

alla data suddetta e siano in possesso di tutti gli altri requisiti pre-
scritti dal R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed il Ministro proponente e autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 16 dicembre 1933 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
l\IUSSOLINI.

Tisto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1935 - Anno XIV

Alli del Governo, registro 367, foglio 167. - AIANCINI.

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2173.
Semplificazione delle disposizioni relative al commercio dei materian

radioelettrici ed al rinnovo delle licenze.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1927, n. 2207, convertito
nella legge 17 maggio 1928, n. 1350, recante nuove norme per il mi•

glioramento e 10 sviluppo del servizio delle radioaudizioni circolari:
Visto il R. decreto 3 agosto 1928, n. 2295, che approva il regola-

mento per l'applicazione della legge predetta;
Visto il R. decreto-legge 17 aprile 1931, n. 589, convertito nella

legge 21 dicembre 1931, n. 1823, che reca disposizioni aggiuntive
alle norme per il miglioramento e lo sviluppo del servizio delle

radiodiffusioni;
Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1988, convertito nella

legge 4 aprile 1935, n. 912, che reca nuove norme per la emissione
delle licenze di fabbricazione, riparazione e vendita di apparecchi e
materiali radioelettrici;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di aumentare la durata delle

a licenze speciali per apparecchi radiofonici in prova » e di sem-

plificare, sia le speciali registrazioni cui sono tenuti 1 commercianti
di apparecchi radiofonici, sia le norme per la rinnovazione delle

licenze di fabbricazione, riparazione e yondita di materiali radio-
elettrici;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'art. 5 del R. decreto-legge 17 aprile 1931, n. 589, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1931, n. 1823, è abrogato e sostituito

col seguente:
« I rivenditori che intendono cedere temporaneamente in prova

apparecclii radioriceventi a persone od enti non ancora muniti di

licenza di abbonamento alle radioaudizioni, debbono richiedere

all'E.I.A.R. la a licenza speciale per apparecchi in prova ».

« La licenza è costituita da un libretto del costo di L. 25 conte-

nente 25 modelli. I libretti sono da chiedersi a qualsiasi sede del-

l'E.I.A.R., inviando il suddetto importo.
« I modelli sono formati di due parti, cioè: il tagliando da

rilasciarsi al cliente contro il pagamento di L. 1 e la matrice, che
dove restare unita al libretto.
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« Ciascun tagliando è valido per un solo alipareechio e per un
périodo massimo di dieci giorni, a partire dal giorno in cui l'ap-
parecchio vien dato in prova. E vietato di dare alla stessa persona
od ente un secondo tagliando, alla scadenza della validità del primo.

« E fatto obbligo ai rivenditori di rinviare all'E.I.A.R. i libretti
esauriti, con le relative matrici.

« Ë fatto divieto all'E.I.A.R. di fornire nuovi libretti ai rivendi-
tori, che non abbiano restituito i libretti esauriti, con le relative
matrici.

« Ë vietato a chiunque di introdurre qualsiasi aggiunta o modifl-
cazione alla dicitura delle licenze.

« Sulle fatture e sui listini degli apparecchi i commercianti
apporranno una dicitura, che potrà essere fatta con timbro, da cui
risulti che nei prezzi degli apparecchi non è compreso l'importo
della licenza abbonamento alle radionudizioni previsto dalle vigenti
disposizioni ».

Art. 2. - L'art. 6 del R. decreto-legge 17 aprile 1931, n. 589, con-
vertito nella legge 21 dicembre 1931, n. 1823, é abrogato e sostituito
col seguente:

• L'obbligo del registro di carico e scarico di cui all'art. 5 del
R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, é esteso ai riparatori, ai commercianti, rappre-
sentanti e agenti di vendita in genere di materiali radioelettrici.

« In detto registro dovranno essere annotate, con le modalità di
eni all'art. 51 del regolamento apiprovato con R. decreto 3 agosto
1928, n. 2295, nella parte del carico gli apparecchi e materiali sog-
getti a tassa, e nella parte dello scarico le partite esitate con l'indi-
cazione, quando si tratti di apparecchi, del nome, cognome e domi-

cilio degli acquirenti.
« I rivenditori sono esonerati da qualsiasi responsabilità in

conseguenza di false dichiarazioni da parte degli acquirenti.
« In caso di acquisto di materiali radioelettrici per conto di terzi,

11 compratore, oltre le proprie generalità, dovrà fornire gli analoghi
dati della persona a cui è destinato l'apparecchio ».

Art. 3. - L'art. 7 del R. decreto-leggo 3 dicembre 1934, n. 1988,
convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 912, è abrogato e sostituito

col seguente:
« Le domande per ottenere la licenza di fabbricazione e montag-

gio, o di riparazione, o di vendita di apparecchi e materiali radio-
elettriel devono essere presentate dagli interessati agli Uffici tecnici
di finanza nella cui giurisdizione essi risiedono e

,
devono essere

corredate dalla ricevuta della tassa, dal certificato di iscrizione al
Consiglio provinciale dell'economia corporativa e dal documento

comprovante l'effettuato pagamento, in una unica soluzione, del ca-
none di abbonamento annuo alle radioaudizioni circolari.

« Alle domande di cui al comma precedente dovrà essere allegata
anclie la licenza comunale che autorizza il commercio di materiali

radioelettrici per 11 locale indicato nell'istanza.
. In luogo della licenza comunale, i rappresentanti, Viaggiatori

e agenti di vendita produrranno una dichiarazione della ditta da

cui risulti il conferimento della rappresentanza o incarico di ven-
dere apparecchi e materiali radioelettrici per conto della ditta

stessa. I viaggiatori e agenti anzidetti non dovranno tenere depo-
siti.

« Qualora trattisi di nuovi stabilimenti industriali o di amplia-
mento di stabilimenti già esistenti, destinati alla produzione di mate-
riale radioelettrico, dovrà anche essera esibita l'autorizzazione rila-

sciata dal Ministero delle corporazioni ai sensi della legge 12 gen-
naio 1933, n. 141, e del R. decreto 15 maggio 1933, n. 500.

« Sono esclusi dall'obbligo della licenza di vendita da rilasciarsi

dal Ministero delle comunicazioni coloro che limitano la loro atti-
Tità alla semplice segnalazione, presso le ditte autorizzate alla co-

struzione, riparazione o vendita di apparecchi o materiali radio-
elettrici, dei probabili acquirenti del detti apparecchi o materiali.

« Gli Uffici tecnici di finanza cureranno l'invio dei documenti

indicati nel presente articolo al Ministero delle comunicazioni, Dire-
zione generale delle poste e dei telegrafi, che provvederà alla emis-

sione delle licenze e alla trasmissione delle medesime al Ministero

delle finanze per il recapito agli interessati a mezzo degli Uffici
tecnici di finanza ».

Art. 4. - L'art. 9 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1988,
convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 912, è abrogato e sostituito
dal seguente:

« Coloro che intendono ottenere la rinnovazione delle licenze

di fabbricazione e montaggio, di riparazione e di vendita di mate-
riali radioalettrici, devono presentare entro il 31 dicembre la rela-

tiva domanda all'Ufficio tecnico di finanza nella cui giurisdizione
essi risiedono, corredata dalla bolletta di pagamento della tassa, e

dovranno altresi dimostrare di avere effettuato il pagamento del

canone annuo di abbonamento alle radioaudizioni circolari.
« Insieme coi detti documenti gli interessati produrranno altresi

la licenza da rinnovarsi, a tergo della quale l'Ufficio tecnico di

finan2a apporrà la prescritta attestazione di rinnovo ..

Art. 5. - L'art. 11 del 11. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1988,
convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 912, è modificato come segue:

« I costruttori, Tjparatori e commercianti di materiali radioelet-
trici, che non intendono rinnovare la licenza di cui agli articoli
precedenti, hanno l'obbligo di farne denuncia mediante lettera rac-

comandata, non oltre il 31 dicembre, all'Ufficio tecnico di finanza
nella cui giurisdizione risiedono.

« In mancanza di tale denuncia, 1 titolari delle licenze sono

obbligati al pagamento della tassa per l'intero anno e delle penali
di cui a1 successivo art. 12 per il ritardato rinnovo ».

Art. 6. - Le disposizioni del presente decreto entrano in vigoro
alla data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
sentanzione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTOIllO EMANUELE.

AIUSSOLINI - BENNI - DI REYEL.
Visto, il Guardastgfilf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1935 - Anno XIV
Allt del Governo, registTo 367, foglio 178. -- MANCINI.

(RECTO)
Tagliando da consegnare j Matrice

al cliente
LICENZA SPECIALE

PREZZO LIRE UNA PER APPARECCHI IN PllOVA

LICENZA SPECIALE
PER APPAIlECCHI IN PROVA

-.
. . . . li_.1.x.:.2. 193

.
A .

Il Sig. .9.2.2.2.2.=
di .2.1.=.x.x.2.T.z. abitante in
Via ., . .-.-.-.-.- . -. . .

N. . . .

ha in prova per un periodo
massimo di 10 gicrni dalla data
odierna un apparecchio radio

Valvole

galena
consegnatogli dal Sig. .-.-.T.s.

Nome e cognome del cliente
.

Residenza
. . .9.2. . .-. . . .-.

Via
.

.
. . . .-.2.2.:.:. N. . .x.

valvole
Apparecchio a

. . .-. . galeni
Data di emissione

La presente licenza speciale
per apparecchi in prova ë vali-
da a tutti gli effetti di legge per
il periodo sopra indicato.

(Timbro e firma del
rivenditore)

Vedi norme a tergo

(VERSO)
E.I.A.R. Na del libretto

. . . . . . . .

LICENZA SPECIALE I EH APPARECCIll IN PROVA

11 presente tagliando nel quale o proibito introdurre
My 4 qualsiasi aggiunta o modificazione deve essere conser-

NO vato e presentato ad ogni richiesta delle autorità com-

g < petenti.

E VALIDO 10 GIOHNI

DALLA DATA DI E3]ISSIONE

La inosservanza di quanto precede, la presenta-
rn zione di una licenza speciale per apparecchi in prova

non valida e qualsiasi altra irregolarità accertata sono

punibili a termini di legge.
Il possessore della presente licenza speciale per ap-

parecchi in prova ha preso visione di quanto sopra,
nonchè delle norme generali prescritte in merito.

Visto, d'ordine di Sua 31aestá il no:

II Alinistro per le comunicanont:

BENNI.
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IŒGIO DECIŒTO 2 dicembre 1035-XIV, n. 21%.
Erezione in ente morale della « Fondazione prof. dott. Luigi Flcacci »,

presso il Regio ginnasio di Sezze di Littoria.

N. 217L R. derreto 2 dicem'ore 1035, col quale, sulla proposta del No-
Siro Alinistro Segretario di Stato per l'educazione nazionale,
viene approvato lo statuto organico e l'atto di donazione stipu-
lato in Roma in data 10 ottobre 1935-XIV (repertorio n. 34066,

ragito n. 8775) tra il prof. dott. Luigi Ficacci e il prof. Francesco
Ella in rappresentanza del Ministero dell'educazione nazionale,
ed erezione in ente morale della Fondazione medesima.

Tabella di variazioni allo stato di previsione delle entrate e delle spese
della Cassa delle ammende per l'esercizio 193¥35.

PAllTE I - Entrata.

Capitolo 9 (modificata la denominazione) - Somme provenienti
da depositi provvisori (cauzioni per libertà provvisoria, ecc.).

Aumenti.

Capitolo 8-bis - Prelevamenti dagli avanzi dell'eser-
cizio precedente per acquisto di rendita pubblica . . + 89.530

Visto, il Gtwrduslyilli: SQL31I. Ol7Yll11tl IOili.
Ilegistrato alla Corte del conti, addl 28 dicembre 1935 - Anno XIV Capitolo 2 - Versamenti per grazia Sovrana . . «

- 89.530

REGIO DECRETO 23 agosto 1935-XIII, n. 217ô.

Approvazione del nuovo statuto organico dell'Opera pia « Yirginia Cas-
soll Guastavillani e Giulia Cassoli » con sede in Bologna.
K 2175. R. decreto 23 agosto 1935, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, I'rimo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'in-
torno, viene approvato il nuovo statuto organico dell'Opera pia
« Virgmia Cassoli Guastavillani e Giulia Cassoli = con sede in

Dologna.
Visto, il Guardasigilli: 501311.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1935 - Anno XIV.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1935-XIV, n. 2176.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di Santa Maria del

Buffragio, in Roccaraso (Aquila).

N. 2176. R. decreto 31 ottobre 1933, col quaÏe, sulla proposta del Capo
del Governo Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per

l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo preva-
lente di õulto nel riguardi della Confraternita di Santa Maria

del Suffragio, in Roccaraso (Aquila).

T1sto, Il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 13 dicembre 1935 - Anno XIV.

1)ECRETO MINISTERIALE 7 dicembre 1935-XIV.

Yarianti al concorso a posti di primo segretario di Legazione di 2a classe.
IL MINISTRO PER GLl AFFARI ESTERI

Visto il decreto Ministeriale 21 ottobre 1935-XIII col quale veniva
aperto un concorso per titoli e per esame ad 8 posti di primo segre-
tario di Legazione di 2a classe fra i consoli di 2= classe;

Determina:

Il numero del posti di primo segretario di Legazione di 2a classe
messi a concorso in base al precitato decreto Ministeriale del 21 ot-

tobre 1935-XllI, è elevato ad undicL
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbll-

cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addl 7 dicembre 1935 - Anno XIV

p. Il Ministro: SUVIcs.
(7893)

DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1935-XIII.

Approvazione della tabella di variazioni allo stato di previsione dell'en-
trata e della spesa della Cassa delle ammende per l'esercizio finanziario
1934-36.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO FEB LA GRAZIA E GIUSTIZIA

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Riconosciuta la necessità di apportare alcune variazioni allo sta-
10 di previsione delle entrate e delle spese della Cassa delle am-
niende per l'esercizio f1nanziario 1934-35, approvato con decreto in-
terministeriale 6 dicembre 1933;

Visto l'art. 4 della legge 9 maggio 1932-X, n. 547;

Decreta:

2 approvata l'annessa tabella con la quale sono apportate varia-
rioni allo stato di previsione dell'entrata e della spesa della Cassa
tielle ammende per l'esercizio finanziario 1934-35.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corto dei conti.

Roma, addl 30 glugno 1935 - Anno XIII

Il Guardasigilli, Ministro per la gra:la e glustiziŒ: SOLMI.
U Ministro per le finanze: DI REYEL.

PARTE II - Spesa,

Aumenti.

Capitolo 6-018 - Acquisto di titoli di rendita pubblica. + 89.530

Diminu:Iont.
Capitolo 2 - Spese per la pubblicazione di sentenze . - 25.000
Capitolo 5 - Fondo per riserva per spese impreviste . 64.530

Roma, addl 30 giugno 1935 - Anno XIII

Il Guardastgilli, Ministro per la grazia e giustizia: Sot.ur.
Il Ministro per le finanze: DI REVEL.

(7891)
i

DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1935-XIV.
Proroga dell'esercizio renatorio per la selvaggina nobile stanalale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la proto-

zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visti i decreti Ministeriali 15 luglio, 14 e 29 novembre u. S., con-

cernenti 11 primo 11 calendario venutorio estivo-autunnale e gli altri
speciali agevolazioni nell'esercizio della caccia e della uccella-
glone;

Decreta:

L'esercizio venatorlo nel riguardi della selvaggina nobile stan.
ziale à dovunque prorogato fino al 6 gennaio 1936-XIV.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dc1

Regno.

Roma, addl 23 dicembro 1935 - AYmo XIV

Il Ministro: ROSSONI.
(7ô94)

I

DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1935-XIV.
Disposizioni concernenti le battuto di caccia in provincia di Rieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto 11 decreto Ministeriale 19 agosto 1935-XIII, col quale si
vietava l'esercizio Venatorio in talune zone della provincia di Rieti,
al sensi dell'art. 24 del testo unico sulla caccia, approvato con
B. decreto 15 gennaio 1931, n. 117,

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di Rieti;

Decreta:

La Commissione venatoria provinciale di Rieti è autorizzata a
ridurre 11 numero delle lepri, nelle zone anzidette e 11 numero dei
fagiani maschi nella zona di Montecchio.

Alle battute relative dovrà partecipare 11 maggior numero pos-
sibile di cacciatori, al quali non dovrà essere richiesto contributo
alcuno per la partecipazione stessa.

Qualora occorra limitare 11 numero dei permessi, costituirà titolo
di preferenza la iscrizione al P.N.F. o l'appartenenza alla M.V.S.N.
e, a parità di condizioni, l'anzianità nell'uno o nell'altra.

La selvaggina uccisa dovrà essere devoluta alle Opere assisten-
ziali.
Il presente decreto ha immediata esecuzione e sarà pubblicato

nella Ga::elta Ufficlale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali
della provincia di Rioti.

Roma, addl 26 dicembre 1US - Anno NIV

ll Ministro ; ROSSONI,
(7595)
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DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1935-XIV.
Importazioni dall'estero soggette a licenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, PER LE CORFORAZIONI
E PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito
hella legge 7 luglio 1927, n. 1495, e successive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 novembre 1935, n. 1891;
Udita la soprintendenza allo scambio delle valute;

Determina:

Art. 1. -- Alla tabella A annessa al R. decreto-legge 3 novembre
1935, n. 1891, sono aggiunte Ic seguenti voci:

N. dellan t ilta Denominazione delle merci

642 a Celluloide.
cx 707 Alcaloidi dell'oppio e loro sali.

Art. 2. - Il presento decreto sarà registrato alla Corte del conti,
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV

Il Ministro per le finanze: DI REVEL.
p. Il Ministro per gli affari esteri: SUVIc.

p. Il MinistTo per le corporazioni: LANTINI.
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: HOSSONI.

DECRETO MINISTERIALE 27 dicembre 1935-XIV.
Prezzo delle inserzioni nella « Gazzetta UfBciale » (Parte 2 ) per

l'anno 1936.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 27 del regolamento sui servizi del Provveditorato
Generale dello Stato, approvato con R. decreto 20 giugno 1929, n. 1058.

Deterinina:

Gli originali degli annunzi da inserire nella Ga::cita Ufficiale
del Regno devono essere redatti su carta da bollo da L. 6 o su carla
uso bollo per quelli che, in forza di legge, godono 11 privilegio
della esenzione dalla tassa di bollo.
Il prezzo degli annunzi è di L. 3, per gli annunzi giudiziari

e di L. 4 per ogni altro annunzio, per ciascuna linea di scrittura e

di cifre dell'annunzio originale comunicato per la inserzione, esclusa
la intestazione, per la quale è dovuto un diritto fisso di L 20 per
gli annunzi giudiziari e di L. 30 per gli altri annunzi.

Ogni linea di scrittura dell'originale non potrù contenere più di
28 sillabe.

Qualora l'annunzio sia stato scritto su carta (la bollo a mezzo

foglio con margini ridotti viene portato a 35 11 numero delle sillabe
consentito per ogni rigo ed il calcolo dei riglil sarà ottenuto mol-
tiplicando per 1,25 il numero dei righi e degli spazi di riglii occu-
pati dal testo esclusa, ben s'intende, la intestazione per la quale
rimane applicabile 11 diritto fisso nella niisura suesposta.
I prospetti e gli elenchi contenenti cifre verranno inseriti nella

Gazzetta Ufficiale con la stessa disposizione con la quale risultano
compilati nel tosto originale comunicato dai richiedenti.

Il presente decreto andrA in vigore a decorrere dal 13 gen-
naio 1936-XIV, e sarà comunicato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 27 dicenibre 1935 - Anno XIV

(7601) (7602) (i Ministra•• DI IIEvig..

DECRETI PREFETTIZI CONCERNENTI RESTITUZIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e relative istruzioni approvate can decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

Ñ. d ord.
delDd reto

N ero
Prefettura Cognome cedente e paternità D luogo v

Familjarl a cui é ostoso il cognome
redaziom decreto

6797 10-3-1932 1283 Pola Sossich Simone di Martino e• 19-2-1899 - Villa Zon- gggi Banco Maria di Pietro, moglie;
ti di Canfanaro Amalia, Pietro ed Antonio, 11-

gli.
6798 Id. 1253 Id. Soesich Zonta Giorgio .:.:.2.7. 20-11-190ð - Villa Zon %si Zonta Paulinich Maria di Giorgio,

ti di Canfanaro moglie; Antonio e Carlo, flgli.
6799 Id. 1273 Id. Sossich Matteo fu Giovanni .z. 4-10-1868 - Villa Sos- Sossi Sossich Maria fu Simone, mo-

si di Canfanaro glie; Martino, flglio; Andrea,
fratello.

6800 Id. 1248 Id. Soesich Clotilde fu Giovanni . 8-10-1905 - Villa Mat- Sossi Maria-Giovanna, sorella: Euge-
tocam di Canfanaro nie e Giovanni, tratelli.

6801 Id. 1280 Id. Sossich Rocco Matteo fu Mat- 8-9-1892 - Villa Baba. Sossi Cocchich Maria di Martino, mo-
teo ni di Cantanaro glie; Maria e Martino, figli.

6802 Id. 1234 Id. Sorich Antonio fu Simono ·m.x. 23-12-1868
. Villa Ba- Sori Antoncich Maria fu Matteo,

ratto di Canfanaro moglie; Martino ed Antonio,
flgli.

6803 18-3-1932 1161 Id. Frauenholz Caterina vedova 10-2-1868 - Sobers- Donnesca ....

Schenk dort ved. Senchi
6804 Id. 1306 Id. Stastny Antonio fu Giuseppe .

10-7-1895 - Pola Stani Bonifacio Gisella di Nicolo, mo-
glie; Luciano e Silvio, figli.

6805 Id. 46 Id. Zelencovich Giovanni fu Pietro 17-6-1886 - Villanova Verdini Iurcovich Giovanna fu Marco,
di Parenzo moglie; Remigio, Pietro ed

Alceo, figli.
6806 Id. 398 Id. Zorovich Domenico fu Michele. 3-1-1893 - Neresine Albini Zorovich Maria fu Giovanni,

moglie; Mauro, Maria e Sil-
Via, flgli.

6807 Id. 394 Id. Zorovich Guido di Antonio 42.g. 21-10-1903 - Neresine Zorini Zorovich Concetta di Natale,
moglie; Natalina, figlia.

6808 Id. 785 Id. Sepcich Matteo fu Matteo ...: - 5-7-1904 - Cherso Sepini Lusina Maria di Domenico, mo-
glie; Caterina, flglia.

6809 21-3-1932 405 Id. Zudich Giovanni fu Giovanni .
26-11-1884 - Pirano Zudini Depase Antonia fu Antonio, mo-

glie; Giovanna, flglia.
6810 Id, 1198 Id. Sincovich Michele fu Giovanni 10-10-1861 · Buie Sinelli Sincovich Antonia fu Antonto,

moglie; Carlo, Guerrino e Ma-
ria, flgli; Tulliach Maria fu
Giovanni, nuora; Guerrino e
Giovanni, nipoti, flgli di Guer-
rino Sincovich e di Maria Tul-
liach; Sincovich Regina-Vitto.
ria di Guerrino e della fu Ma
ria Sincovich, nipote.
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delDdaecanto d Prefettura Cognome r dente e paternità Data el i o

c gn 1e Faniiliari a cui è esteso il cognome

6811 21-3-1932 348 Pola Buesanich Orsola ved. Vidulich 21-1-1873 - Lussin- Bussani Francesco, Maria, Emma, Mas

fu Domenico piccolo ved. Vi ulli rio, Pia ed Anna, flgli del fu
Vidulich Francesco.

6812 22-3-1932 388 Id. Zorovich Antonio fu Giovanni
.
5-3-1862 - Neresine Zorini Sigovich Maria fu Antonio, mo-

glie; Giovanni ed Emilio, Ib
gli.

6813 27-3-1932 1017 Id. Sudolich Giovanni fu Giuseppe 28-5-1890 - Pola Sodoli Seetan Maria fu Antonio, mo-

glie; Alice, Ilglia.
6814 4-4-1932 275 Id. Tomisich Natale di Antonio

.
.
25-11-1888 - Dignano Tomisi Lupetina Maria di Giovanni,

moglie; Antonio, padre.
6815 5-4-1932 1419 Id. Slavich Edmondo di Antonio. 20-12-1898 - Galatz Salvi Pernich Anna fu Eugenio, mo-

(Rumenia) glie; Ausonia, figlia.
6816 12-4-1932 978 Id. Stipancich Maria ved. Puccar 31-1-1874 - Canfanaro Stefanived. Lucia e Carlo-Giuseppe, figli del

fu Vincenzo Pozzari fu Martino Fuccar.

6817 13-4-1932 1410 Id. Suber Giuseppe fu Matteo
. . .

22-6-1892 - Villa De- Soveri Bolcich Carolina di Giu6eppe,
cani moglie; Elio e Maria, figli.

6818 Id. 1409 Id. Suber Giovanni fu Giuseppe .
1-1-1883 - Villa De- Soveri Cepak Anna fu Michele, mo-

cani glie; Vincenzo, Domenico e

Floriano, figli.
6819 Id.

,
268 i Id. iTossich Giuseppe fu Antonio

.
8-8-1914 - Canfanaro Tossi

6820 Id. 267 Id. Tossich Giovanni fu Martino
.

22-2-1806 - Canfanaro TOSSI Caterina, sorella; Doblanovich
Eufemia fu Michele, madre.

6821 Id. 1375 Id. Stare Giuseppe di Antonio
. .

19-3-1904 - Villa De- Starace Cenes Veronica di Giuseppe,
cani moglie; Ada, flglia.

6822 Id. 1358 Id. Slavec Giuseppe fu Antonio
. .

18-3-1878 - Villa De. Salvi Ivancich Maria fu Giuseppe,
Cani moglie; Lucia, Maria-kla,

Alessio-Giulio ed Emilio Gre-
gorio, figli.

6823 Id. 803 Id. Saraz Giuseppe fu Giovanni
. .

1-11-1869 - Pisino Sauri Giuseppina di Giovanni, moglie;
Italia, flglia.

6824 Id. 1276 Id. Soesich Matteo fu Simone . . .
2-10-1875 - Villa Sos. Sossi Pocraiaz Maria fu Antonio, se-
si di Canfanaro conda moglie; Carlo, Antonio

e Pietro, figli; Pocraiaz Anna
fu Antonio, nuora; Maria e

Romano, nipoti.
6825 14-4-1932 1363 Id. Stancich Francesco fu Antonio 11-10 1884 - Villa De. Stanchi Eler Antonia fu Antonio, mo-

cani glie; Francesco, Elio e Giu-
stina-Rosa, figli.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO MINISTERO DELLE FINANZE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che S. E. il Larc del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, con foglio
v. 8948 XVIII del 23 dicembre 1935-XIV, ha trasmesso alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R. decreto-legge 7 novembre 1935-XIV, n. 2115, concernente
modificazione della composizione del Consiglio di amministrazione
delfIstituto nazionale delle assicurazioni, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 296 del 20 dicembre 1935-XIV.

S. E. il Ministro per le finanze, in data 23 corrente, ha presen-
tato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla con-

versione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1935-XIV, n. 2113,
concernente variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome,

per l'esercizio finanziario 1935-36, nonchè altri indifferibili provve-
dimenti; e convalidazione del R. decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2114,
relativo a prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio medesimo.

(7596) (7597)

MUGNOZZA CIUSEPPE, direttore. SANTI RAFFAEI.E, gerente.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


